
.

A
umentano le capien-
ze  di  musei  (al  
100%),  teatri,  sale  
da concerto e cine-

ma dal 50% all’80% al chiuso 
e al 100% all’aperto, degli sta-
di (dal 50% al 75%) e dei pa-
lazzetti che dal 25% salgono 
al 50%. «Sul futuro delle di-
scoteche invece tutto rimane 
in stand by. Ci sentiamo perse-
guitati perché ancora una vol-
ta veniamo trattati come dei 
reietti. Ma noi siamo impre-
se, lavoratori, donne e uomi-
ni, persone, di cui però non si 
ha alcun rispetto. Vogliamo 
aprire in  sicurezza per  non 
morire. Abbiamo perso trop-
po tempo». 

Non  risparmia  critiche  al  
governo Draghi il presidente 
del Silb-Fipe Fabrizio Fascio-
lo dopo gli annunci e le pro-
messe che si susseguono prati-
camente dall'inizio dell'esta-
te. L'ultima arriva dal mini-
stro della Salute Roberto Spe-
ranza: «Green Pass obbligato-
rio, riapertura discoteche e ca-
pienza massima dei locali so-
no i temi che finiranno sul ta-
volo del prossimo Cdm». Solo 
24 ore prima anche il sottose-
gretario alla Salute, Andrea 
Costa, si era mostrato possibi-
lista sulla riapertura delle di-
scoteche: «Credo che possa-
no riaprire, con Green Pass e 
limitazioni della capienza per-
chè  danno  occupazione  e  
creano fatturato». 

«Quelle stesse parole però - 
dice Fabrizio Fasciolo - le ave-
va pronunciate a giugno du-
rante un incontro con i nostri 
associati alla Suerte a Laigue-
glia. In quella occasione ave-
va annunciato che le discote-

che avrebbero potuto riaprire 
già la prima settimana di lu-
glio ma ai soli possessori di 
Green Pass. Poi, il silenzio più 
totale.  Gli  emendamenti,  le  
interrogazioni, le dichiarazio-
ni da parte di politici di ogni 
ordine e grado ormai non si 
contano più. Dopo le nostre 
innumerevoli  sollecitazioni  
nulla è cambiato. Nei nostri 
confronti non c’è mai atten-
zione e ci sentiamo oltremo-
do presi in giro», sottolinea 
Fasciolo.

Le imprese rimaste senza la-
voro per tutta la stagione esti-
va hanno visto i bilanci in ros-
so e una diffusione, senza con-
trollo, di party e feste non au-
torizzate, in stabilimenti bal-

neari e circoli privati. «Non ac-
cetteremo più misure restritti-
ve nei nostri confronti e sia-
mo pronti a forme di protesta 
diverse da quelle  rispettose  
delle regole messe in campo 
finora - annuncia Fasciolo -. 
Le aziende che rappresento ri-
tengono che servano decisio-
ni forti per ribadire la nostra 
contrarietà ad un comporta-
mento al limite del persecuto-
rio nei confronti di imprendi-
tori e lavoratori che vivono di 
questa attività. Le nostre im-
prese  possono  sopravvivere  
solo riaprendo all’attività di 
ballo». Non è da escludere l'or-
ganizzazione di proteste an-
che rumorose. G.B. —
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O
ltre all’arretrato da 
affrontare per quan-
to riguarda l’attivi-
tà operatoria – con 

50 sedute aggiuntive entro la 
fine  dell’anno  –,  il  progetto  
dell’Asl inserito nel piano Re-
start  varato  dalla  Regione  
(con un investimento di 24 mi-
lioni nel solo 2021, e altri 36 
nel 2022, per l’intera Liguria), 
per la riduzione delle liste d’at-
tesa una parte rilevante è dedi-
cata alla visite e alla diagnosti-
ca strumentale. L’Asl stessa si 
farà carico di potenziare le pre-
stazioni ambulatoriali di Car-
diologia, le ecografie e le riso-
nanze magnetiche,  che oggi  
costringono i pazienti ad atten-
dere anche due mesi.

In base al piano Restart – 
per questa prima fase all’Asl 1 
la Regione assegnerà 2,4 mi-
lioni – e alle caratteristiche 
della provincia, il carico di la-
voro supplementare su visite 
ed esami strumentali dovreb-
be essere affidato soprattutto 
alle strutture private accredi-
tate, a cui è riservata una par-
te delle risorse. L’Azienda sa-
nitaria locale ha pubblicato 
un avviso per manifestazioni 
di interesse riservato ai vari 
centri medici del territorio, al 
momento non ci sarebbe la 
“corsa” ad aderire. «Ma stia-
mo ancora aspettando le ri-
sposte – precisa il direttore ge-
nerale dell’Asl 1, Silvio Falco 
– Ovviamente anche le strut-
ture private devono organiz-
zarsi, verificare le loro possi-
bilità in termini di personale, 
per andare oltre il  normale 
orario spalmato su 5 giorni la-
vorativi, aggiungendo presta-
zioni magari la sera o il saba-

to». Intanto l’Asl ha appunto 
definito  un  progetto  –  
nell’ambito del piano affida-
to a Laura Garibotto, a cui è 
stato attribuito il ruolo di pro-
ject manager – che riguarda 
la Cardiologia ma non solo. 
Sia nell’ospedale di Sanremo 
che in quello di Imperia saran-
no eseguite visite aggiuntive 
(va ricordato che l’intero pia-
no Restart si basa sulla dispo-

nibilità di chirurghi, altri me-
dici  e  personale  a  svolgere  
straordinari) con elettrocar-
diogrammi,  ecocardiogram-
mi, test di sforzo (oggi è già 
tutto prenotato fino al 29 no-
vembre); in più, saranno ga-
rantite maggiori ecografie e 
risonanze magnetiche, in par-
ticolare quelle articolari a Bor-
dighera. C.D. —
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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«In  Liguria  sono  partite  le  
prime somministrazioni per 
le dosi “booster” di vaccino 
anti Covid agli ospiti e al per-
sonale  sanitario  delle  Rsa.  
Ora tutti i circa 150 mila ul-
traottantenni liguri potran-
no prenotare la terza dose 
booster attraverso il portale 
prenotovaccino.regione.li-
guria.it, il numero verde Cup 
800938818, le farmacie e gli 
sportelli Cup sul territorio». 

Il presidente della Regione 
Giovanni Toti fa il punto sul-
la campagna di  vaccinazio-
ne. Le somministrazioni ini-
zieranno nei prossimi giorni: 
grazie  al  nuovo  sistema  di  
programmazione di  Liguria  
Digitale, sarà il sistema infor-
matico, riconoscendo l’uten-
te e la data dell’ultima dose, a 
offrirgli a distanza di sei mesi 
un ventaglio di appuntamen-
ti nelle migliori date disponi-
bili nel luogo scelto. «Intanto 
continua anche la nostra cam-

pagna vaccinale per le prime 
e seconde dosi – ha aggiunto 
il  presidente  Toti  -,  con  
l’81,9%  della  popolazione  
over 12 che ha effettuato al-
meno una dose. Il 28 settem-
bre sono stai consegnati altri 
71 pizza box di Pfizer, ovvero 
83.070  dosi.  Siamo  quindi  
pronti per lo sprint finale che 
ci permetterà di mettere i li-
guri  in  sicurezza  prima  
dell’inverno». Ieri sono state 
vaccinate 4115 persone. Gli 
immunizzati con doppia do-

se sono 1015161, il 67% del-
la popolazione.

Per quanto riguarda la cir-
colazione del virus, l’inciden-
za media settimanale si atte-
sta a 32 casi ogni 100 mila abi-
tanti mentre sono 74 i nuovi 
positivi al Covid-19, il 2,63% 
dei 2.807 tamponi molecola-
ri  effettuati,  lo  0,96% se si  
considerano anche 4.882 te-
st antigenici rapidi. Il giorno 
prima  le  percentuali  erano  
2,54 e 1,37. C’è un altro mor-
to, un uomo di 68 anni dece-
duto il 29 settembre all’ospe-
dale di Sanremo. Calano gli 
ospedalizzati, 57, 2 in meno, 
e in particolare le terapie in-
tensive che scendono a 6, 1 in 
Asl 1, 1 in Asl 2, 3 al San Marti-
no, 1 al Galliera. I positivi to-
tali salgono a 2256, 36 in più, 
perché i guariti sono solo 37, 
i nuovi casi sono 17 in Asl 1, 8 
in Asl 2. I pazienti in isola-
mento domiciliare sono 14 in 
più, 986, le persone in qua-
rantena 1456, 50 n più. —
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L’ospedale di Sanremo

Ieri in Liguria 74 nuovi contagi e si registra un lieve calo dei ricoveri

CORONAVIRUS

Luci ancora accese in discoteca: i gestori protestano

Parla il presidente del Silb-Fipe Fabrizio Fasciolo

“Noi delle discoteche
perseguitati: pronti
a iniziative di protesta”

IL CASO

Imperia. Piano Restart per la sanità

L’Asl pronta a potenziare
Cardiologia, ecografie 
e risonanze magnetiche

IL CASO

L’ospedale Saint Charles di Bordighera

Dopo gli ultrafragili
via alle dosi booster
Terzo vaccino ad anziani e personale Rsa con basse difese immunitarie
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